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IL RAPPORTO DELLA CARITAS

È allarme povertà «Numeri superiori al periodo pre Covid»

Oltre 1.500 persone si sono rivolte allo sportello Più di 9mila i pasti serviti, 3.500 presenze nei dormitori

FAENZA Ben 1.475 persone incontrate, di cui 990 presso le realtà parrocchiali,

1.905 servizi di spesa consegnata al centro diocesano o a domicilio, 9.343

pasti, 3003 accoglienze nel dormitorio maschile, 586 in quello femminile: sono

solo alcuni dei dati contenuti nel Rapporto Povertà -Risorse 2021 della Caritas di

Faenza-Modigliana, presentati ieri in anteprima dal direttore don Marco Ferrini,

dalla curatrice Maria Chiara Lama e da Barbara Lanzoni dell' Ufficio educazione

alla mondialità. Numeri, come è stato osservato, «inferiori al 2020 ma superiori

al periodo precedente al Covid», e dunque ancora una volta segnali di un disagio

sociale che non arretra. I dettagli illustrati dalla Caritas toccano anche le attività

svolte dal Centro di ascolto diocesano, a cui si sono rivolte 485 persone nel

corso del 2021: tra queste, il 28% era al primo approccio con il servizio offerto

dalla Diocesi, mentre l' 8% è rappresentato da cittadini di età superiore ai 65

anni. In cima ai bisogni presentati nei colloqui si piazzano i problemi economici,

sollevati dal 28% degli utenti, e a seguire quelli occupazionali (24%) e abitativi

(13%). Quanto alle nazionalità, sono stati diffusi i dati relativi alle 990 persone

incontrate nelle Caritas parrocchiali: il 35% sono italiani, a seguire Marocco,

Albania, Nigeria e Senegal. L' età media è di 48 anni, con il 65% di donne. Il 68% vive in famiglia e il 64% con i propri

figli. A partire da questi numeri, la Caritas ha sviluppato le proprie riflessioni individuando alcuni temi fondamentali,

primo fra tutti quello abitativo, con «la difficoltà per molte persone di reperire un alloggio, anche se in possesso di un

contratto di lavoro». Non a caso, il 21% di coloro che si sono rivolti al centro «non ha un posto stabile dove riposare»

e vive «in case abbandonate, auto o un domicilio di fortuna», mentre il 53% è in affitto.

Di particolare interesse anche il focus sul lavoro, da cui emerge che solo uno su quattro ha un' occupazione, mentre

il 2% dichiara di lavorare in nero. «Ma ipotizziamo -commentano i responsabili del Rapporto - che il numero sia

maggiore». Ad essere disoccupato è invece il 52%, di cui la metà sono donne. Il documento arriva a passare in

rassegna anche alcune particolari situazioni venute a crearsi nel 2022, ad esempio con l' accoglienza dei profughi

ucraini, operazione coordinata dal direttore Ferrini: a questo proposito si segnala che il monastero di Santa Chiara

ospita attualmente 25 persone, mentre a Villa Bersana sono 21. Fondamentale anche l' accoglienza garantita dalle

parrocchie, in particolare Sant' Antonino, Santa Maria Maddalena, Paradiso, Marzeno, Basiago, Pieve Ponte e San

Potito.

La stesura del Rapporto 2021 è la prima a cui non ha preso parte Damiano Cavina, tragicamente scomparso in un

incidente stradale ad aprile: «La preparazione del Dossier Caritas senza la sua collaborazione
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- lo ricordano i colleghi - è stata sofferta, tronca, come il corpo senza una parte.

Sentimenti che si toccano con mano nei ricordi di Damiano presenti nel dossier, prima dei vari approfondimenti». La

presentazione pubblica del fascicolo è in programma stasera alle 20.30 nella Sala Fellini: interverranno il vescovo

Mario Toso, il direttore Caritas don Marco Ferrini, il suo vice don Emanuele Casadio, l' assessore alle politiche sociali

Davide Agresti e la dirigente del Settore servizi alla comunità Antonella Caranese. M. D.
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